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ARCO. Dopo 24 ore consecutive di 
consiglio comunale la Variante 
15 è stata approvata grazie ai voti 
della maggioranza garantiti dal 
neo consigliere Maurizio Lo Tur-
co entrato in aula proprio al prin-
cipio di  quest’ultima faraonica 
seduta. Favorevoli Gabriele An-
dreasi, Alessandro Betta, Nicola 
Cattoi, Maurizio Lo Turco, Dario 
Ioppi, Stefano Miori, Mauro Ot-
tobre, Ricci Tomaso, Flavio Tam-
burini, Tommaso Ulivieri, Lucia-
no Villi  e  Roberto Zampiccoli.  
Un  consiglio  che  ha  lasciato  
un’intera città in continua ten-
sione ben descritta nel noto ver-
so del poeta Rosario Castellanos 
«un cervo va a bere e nell’acqua 
appare il riflesso di una tigre», 
ma che alle 19.20 di ieri ha visto 
mettere un punto finale a questa 
annosa vicenda. 

Durante i lavori è stato stral-
ciata l’operazione in S. Andrea e 
approvato  l’emendamento  di  
Mauro Ottobre che, al netto dei 
dettagli, permette di aumentare 
gli indici dei volumi di recupero, 
ossia se hai un volume vecchio e 
fatiscente puoi cambiare la desti-
nazione d’uso riducendolo. Ore 
interminabili  di  discussioni,  di  
dibattiti e di votazioni che inevi-
tabilmente hanno portato i vari 
esponenti politici ad esprimersi. 
Soddisfazione  annunciata  dal  
sindaco Betta per essere riusciti 
nell’impresa.  Decisamente  di  
opinione contraria il candidato 
sindaco alle comunali di settem-
bre, Roberto De Laurentis: «In 
aula le minoranze hanno resisti-
to stoicamente in un consiglio 
comunale che continua a tenersi 
in  videoconferenza,  limitando  
così la democrazia e la corretta 
dialettica tra  le  parti,  sapendo 
che quando questo atteggiamen-
to verrà “condannato” sarà tar-
di.  La maggioranza, quella  dei  
cosiddetti democratici e “pace e 
bene”, dei “non odiatori”, del fa-
re comunità,  ha ignorato ogni  
appello  delle  minoranze,  che  
chiedevano semplicemente che 
l’amministrazione comunale, vi-
sta la “proroga” dell’emergenza 
Covid-19 (le elezioni si sarebbe-
ro dovute tener lo scorso mag-
gio), si limitasse alla gestione or-

dinaria. Ma la verità è che ad Ar-
co continuano a governare i soli-
ti potentati e oligarchie di sem-
pre». 

Nel pomeriggio gli ambientali-
sti si sono trovati in piazza 3 No-
vembre per protestare con i loro 
ombrelli contro l’approvazione 
della variante. «La questione ha 
superato  ogni  limite  -  scrive  
Chiara Parisi candidata sindaco 
della coalizione Arco che vorrei 

-, tra il paradossale e il grotte-
sco. Nella desolazione portiamo 
un po' di colore e sostegno a chi 
sta facendo di tutto per fermare 
questa  stupida  ostinazione  nel  
portare a votazione questa Va-
riante 15». Nel corso della gior-
nata di ieri il consiglio ha perso il 
segretario,  prontamente  sosti-
tuito dal vice. «In queste ore stia-
mo assistendo al peggior epilogo 
dell'amministrazione  Betta  -  
scrive la capolista di Civica Oliva-
ia Etica e Ambiente, Arianna Fio-
rio -. La surroga del consigliere 
Chiarani con il signor Lo Turco, 
supera ogni limite. Anziché se-
guire il chiaro e inequivocabile 
dettato normativo: “la surroga 
avviene con il primo dei non elet-
ti” si sono lanciati in un'audace 
quanto spericolata delibera con 
la quale hanno nominato il se-
condo dei non eletti. I rischi che 
quest'ultima possa essere dichia-
rata illegittima sono elevatissi-
mi».  «Ostinazione,  quella  di  
Betta - scrive Angelina Pisoni di 
Comunità Lavoro Ambiente - a 
distruggere il territorio, un pae-
saggio già ampiamente segnato 
dagli interessi di pochi a scapito 
della collettività».

• La colorata protesta degli ambientalisti ieri in piazza Tre Novembre davanti al portone principale del Municipio di Arco

Arco, dopo un consiglio-fiume
via libera alla “Variante 15”
Il caso. La maggioranza, grazie al determinante voto del nuovo consigliere Maurizio Lo Turco, ha trovato i numeri
Stralciata l’operazione Sant’Andrea e approvato l’emendamento Ottobre. Proteste delle opposizioni e degli ambientalisti

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
SEDUTA MARATONA DA RECORD

Oltre 24 ore, senza mai una sosta
e pubblico numeroso su Facebook

• Mai consiglio comunale è du-
rato così tanto, almeno recen-
temente e a memoria degli at-
tuali partecipanti al civico con-
sesso iniziato nella serata di 
venerdì 31 luglio e proseguito 
ad oltranza in un’esasperante 
confronto sulle proprie posizio-
ni nel tentativo, da un lato di 
affossare per esasperazione la 
variante 15 e dall’altro di vince-
re la titanica sfida mettendo 
dopo innumerevoli sedute la 
spunta di “approvato” al tor-
mentato e annoso testo urbani-
stico. È un consiglio comunale 
che certamente passerà alla 
storia per le sue molteplici pe-
culiarità. 
La lunga sessione che ha sor-
passato le 20 ore di lavoro, le 
interminabili dirette seguite 
con oggettiva intermittenza da 
un pubblico ben più numeroso 

di quanto se ne sia visto negli 
ultimi anni in aula, la piattafor-
ma scelta dal Comune che im-
pedisce la trasmissione video, 
lasciando unicamente l’audio 
oltre che impedire il voto segre-
to continuamente chiesto dalle 
minoranze per permettere la 
trasparenza in una votazione i 
cui interessi, legittimi o meno 
che siano, appaiono più che 
mai elevati, data anche l’evi-
dente volontà di portare in ap-
provazione la variante costata 
sei anni di lavoro amministrati-
vo da parte della giunta guida-
ta dal primo cittadino Alessan-
dro Betta. Un consiglio che ve-
de sedere nelle fila dell’opposi-
zione due ex, Stefano Bresciani 
e Marialuisa Tavernini. Anche 
da tutto questo sta passando 
la storia di Arco e, inevitabil-
mente, il suo futuro. L.O.

•Roberto De Laurentis. 
«Il consiglio in 
videoconferenza, 
limitata la democrazia»

•Chiara Parisi. 
«Superato ogni limite,
tra il paradossale 
e il grottesco»

•Angelina Pisoni.
«Ostinazione di Betta
per distruggere
il territorio, già segnato»
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